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DEL SUCCESSIVO , E CONTINUO 
INCREMENTO 

• • • » 

DEL GLOBO TERRESTRE. 



JFu sentimento del celebre Newton che 
il Globo Terrestre abbia fin dalla sua 
origine avuto un successivo incremento, 
e che tuttora lo abbia . Oggi più llon si 
dubita sulla prima parte deir opinione 
del Filosofo inglese, anzi la realtà della 
medesima è, qual teorema fondamentale, 
ammessa da tutti i Geologi , Fisici , e Na- 
turalisti . La seconda però è fin qui re- 
stata nel numero dell'ipotesi; nessuno, 
per quello che io sappia l'ha esaminata 
e trattata completamente, ma appena è 
stata opinativamente toccata di volo . 

Non è però permesso , a mio cre- 
dere, tacer da vantaggio sopra d'un pun- 
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to, al quale cadono per necessario con- 
seguente le attuali teorìe del secolo, e 
che vedesi bastantemente realizzato dal 
fattoi ma piuttosto metter devesi in chia- 
ro lume, giacché da ciò dipender pos- 
sono molte conseguenze fisiche , e de- 
dursene molte illazioni . 

Le cause di tale effetto sicuramente 
son molte; alcune son manifeste; e dal- 
la massima parte però conoschiamo solo 
in parte gli effetti , ma non ci è dato ri- 
salire alle cause, se non con indagini 
ipotetiche desunte dalle leggi fisicochi- 
miche della natura fin qui conosciute. 

Perciò appunto mi è piaciuto volger 
le mie riflessioni sopra questo punto geo- 
logicofisico , e scriverne il resultato; non 
per dar tuono magistrale, che niente mi 
arrogo, ma per svegliar più felici ingegni, 
a discuterlo . Mi lascerò sovente condur- 
re da delle ipotesi, come quelle, che 
son le prime vie che guidano alla cogni- 
zione del vero. Siccome poi non soffro, 
e non pretendo vanto d'infallibilità, con- 
fesso | che posso esser caduto in molti 
abbagli , ma non mi vergognerò mai di 
aver fatto, mentre in traccia dell* 
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verità, qualche passo incerto. Asserisco 
adunque che la massa della terra dalla' 
sua origine fino a noi ha avuto un suc- 
cessivo incremento, e che lo ha tuttora, 
desumendolo dalle nuove materie , che 
giornalmente la natura produce nell* at- 
mosfera , non meno che ne tre regni inor- 
ganico , vegetale , e animale . 

Lasciate da parte tutte le questioni 
de'nettunisti e vulcanisti, con tutti i geo- 
logi convenghiamo, che 1' Onnipotente 
uniformemente alle costanti leggi della 
natura , si servi di materie fluide per la 
formazione de' corpi solidi, che compon- 
gono il globo . I Chimici conoscono be- 
ne la necessità d'ammettete questa dot* 
trina , che ad evidenza cade sotto gli oc- 
chi del fisico; imperocché i varj strati, 
di cui è composto il globo, mostrano una 
successiva addizione di parti, che ancor 
fluide , seguendo la forza di gravitazio- 
ne, e gl'impulsi di attrazione, sono an- 
date a consolidarsi nei respettivi piani 
di deposizione . Che poi questa consoli- 
dazione sì eseguisse per lo più pacifica- 
ntente, e con succèssione di tempo in- 
dcfimtòV lo mostrano i varj strati, piè- 




tre , terre , e scogli impastati di corpi 
organici , che dalle più profonde mine , 
ove l'uomo è potuto giungere, e dalla 
riva del mare fino alla cima delle più alte 
montagne, formano la massima parte del- 
le terre, come meglio vedremo in ap- 
presso. Linneo dice essere affatto cieco 
nelle cose della natura colui che non 
conosce queste verità. 

Allorché piacque alla Suprema Sa- 
pienza di chiamare all'esistenza gli esse- 
ri del nostro globo , diede alla materia 
compresa nel vortice del medesimo la 
forza di gravitazione , onde tutto ten des- 
se al suo centro , e diedegli la forza 
d' attrazione, onde le parti di diversa na- 
tura si associassero ai proprj posti , e 
alle parti congeneri , e cosi il caos di 
confusione restasse distrutto. Se la gra- 
vitazione cessasse, il globo giunto sareb- 
be al suo fine, e disciogliendosi andreb- 
be a cadere in altri vortici , o sistemi ; 
se cessasse l'attrazione sarebbero distrut- 
te le forze produttrici , e operatrici del- 
la natura; imperocché è questa. l'agente 
principale dei corpi dell'universo, e pel 
quale , mediante varj veicoli , le materie 
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liquide natanti nell' atmosfera , e nell'ac- 
qua si associano ai corpi solidi del globo. 

Se dunque la massa della terra mo- 
stra da per se stessa aver avuto un suc- 
cessivo incremento fino dalla sua origi- 
ne , vediamo se V aumento seguita tutto- 
ra, e quali sono le cause che tale effet- 
to producono . 

L'atmosfera o sia l'orbita della no- 
stra gravitazione, è il vasto campo, ove 
tutti i fluidi che ora consolidati formano 
la massa totale , hanno nuotato , ed è 
tuttora il vasto elaboratorio della natu- 
ra, ove operansi i più grandi, e mirabili 
dei fenomeni, ove circolano i tanti e di- 
versi fluidi , che in moclo degno dell' On- 
nipotente a tutto danno vita e moto, cir- 
colano , attivano la materia , la fanno 
passare di forma in forma dall'inorgani- 
ca all'organica vegetativa, e animale. 
Nell'atmosfera adunque esisterono , ed, 
esiston tuttora le cause principali dell' 
aumento del globo. 

Si è altre volte creduto che i fluidi 
permanenti dell'atmosfera fossero gene- 
ralmente emessi dalla terra; oggi però 
non potrebbe essere ammessa tal gene- 
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rica opinione. La loro natura diversa 
dalle materie terree , la loro adesione 
permanente al Calorico, e la proprietà di 
non prender forma solida, o liquida sen- 
za esserne spogliati per qualche combi- 
nazione e affinità prevalente , fa vedere 
che esistono nei corpi terrestri per fissa- 
zione, ma non per natura. La loro cir- 
colazione nei corpi tutti, e negli spazj, 
fino dal più interno del «globo al più alto 
della nostra atmosfera , le loro mirabili e 
portèntose Operazioni ce li fanno cono- 
scere per i grandi agenti della natura 
sulle materie consolidate , e non emana- 
zioni delle medesime, e che sono i pro- 
duttori, e attivi aumentatori dei corpi 
piuttosto che esseri passivi, e prodotti. 
Quale è dunque la loro natura ed origi- 
ne ? Si formano forse successivamente 
neir atmosfera ? sono emanate da altri 
corpi celesti, ed associati quindi ai no- 
stro vortice ? Il raggio delle vedute uma- 
ne è assai breve, e l'opere, le forze, le 
leggi , i sistemi , e l'estensione del regno 
di natura son presso che infinite, e la- 
nciano un immenso vuoto nella mente 
umana . Non conoschiamo che poc^ dei 
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corpi più ovvj , e quando vogliamo risalire 
ai primi elementi degli esseri, siamo so- 
vente costretti ad immaginarli sotto tanti 
aspetti , che attestano la debolezza del 
raziocinio . Le particelle elementari sem- 
plici , indestruttibili , intraformabili , gli 
atomi , le monadi dai Filosofi immaginate 
restano tuttora sotto il gran velo dei se- 
greti delia natura . 

Se dunque i fluidi acrifofihi non han- 
no nel loro generale , origine dalle parti 
componenti la massa del globo, dovre- 
mo concludere che tutte le materie rese 
fisse per la combinazione dei medesimi, 
e spinte alla terra per legge di gravita- 
zione, non sono che un aumento conti- 
nuo del globo medesimo. 

In fatti T atmosfera si spoglia con- 
tinuamente di varj piccoli corpi, l'acqua 
di pioggia, la neve, la grandine son pre- 
gne sovente di parti eterogenee; Hum- 
bolt ha riconosciuto che le piogge ca- 
dute in tempo di molto elettricismo con- 
tengono buona dose di terra calcaria. 
Nè è attendibile la ragione di chi reputa 
queste parti terree sollevate dai venti, è 
dai vapori. La neve del 181S., che co- 
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perse gran parte dell' Italia fu d'un color 
rossiccio, e pregna di parti terree i, e 
metalliche , non poteva sicuramente aver 
•origine da questa sorgente ; ma da dei 
gas di varia specie, che si tovarono ia 
combinazione , e la neve ne fu il vei- 
colo . Quante volte può succedere altret- 
tanto per mezzo delle piogge , senza che 
le parti terree , e metalliche sian rese vi- 
sibili, come lo furono dalla permanen- 
za, e dal color della neve? t 

I gas che esistono neh" atmosfera 
adunque, in quella guisa che son causa 
principale, come vedremo, di tutte le 
operazioni della vegetazione , e dell' ani- 
mal izzazio ne senza prendere dalla terra, 
lo sono ancora di tutti i fenomeni, che 
succedono nella materia inorganica . Di 
fatto nessuno ignora che i gas ossigene 
e idrogene fissati formano l'acqua, e che 
una parte più sottile , e non evaporabile 
di questa" si fissa, e forma varie pietre, 
specialmente i quarzi , e i cristalli di roc- 
ca ; che il gas carbonico concreto for* 
ma il diamante , che il gas ossigene nel- 
le combustioni si fissa , e rende più pe- 
sante il corpo combusto, come chiaro 
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da tutti gli ossidi apparisce. Buffon* ha 
creduto, che il carbone altro non fosse 
che il fuoco concreto . Il gas dorino in- 
fiamma il fosforo , e si fissa in deutocla- 
ruro di fosforo . Molti chimici pretendo- 
no che le materie terree e metalliche si 
formino per la fissazione dell' ossigene, 
combinato con un fluido ancora ignoto 
e che credesi il principio elementare 
della metallizzazione per l'intermedio del 
fosforo 5 e V istesso Lavoisier suppone, 
che le terre o pietre sieno Y ossigene 
fissato in una base ignota. Si pretende 
parimente che lo zolfo e il fosforo altro 
non siano che V ossigene diversamente 
modificato , come ancora che la combu- 
stione dell' idrogene, del carbone , e dell' 
ossigene produca le materie bituminose . 

Per mezzo dei gas abbruciami, e 
combustibili combinati ad altre sostanze 
natanti nell' atmosfera , vediamo sovente 
formarsi dei globi infuocati , che la per- 
corrono , e vanno a dissiparsi , ora cony 
poca sensibilità di materia concreta, ora 
con esplosione, e rilascio di minute pol- 
veri , ora di materie metalliche , ora sab- 
biose e terree, commiste a parti metal- 
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liche, ora delle materie bituminose , e 
sulfuree, ora colla formazione di pietre 
metallicoterree assai voluminose . Soven- 
te ancora arrivano questi fenomeni sen- 
za sensibile apparènza di combustione, 
o parziali , o estesi in modo da coprire 
colle materie emesse ampie estensioni, 
fino a delle intiere provincie , come ac- 
cadde nella pioggia terrea , che coperse 
gran parte della provincia del Friuli nel 
Marzo i8o3. , come pur troppo vediamo 
sovente per V estensione d' intiere pro- 
vincie spogliarsi l'atmosfera a danno del- 
la vegetazione di parti oleose, resinose, 
gommose , saline , caustiche ed abbru- 
ciami , 

L'acqua è stata, ed è tuttora uno 
dei più grandi agenti che contribuito ab- 
biano all' accrescimento della massa del 
globo terrestre. L' opera di questo gran- 
de agente fu sempre la prima molla , 
per cui la massima parte degli esseri 
furono chiamati ad esistere , ed a coa- 
gire nel vasto campo dell' opere di na- 
tura; élla ne procura lo sviluppo, l'au- 
mento , la collocazione , essendone ele- 
mento , veicolo , e matatenimehio , co^- 
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me ammira , benché persuaso , il chimi- 
co , il fisico , il geologo . 

La più chiara evidenza dimostra es- 
servi stata un* epoca , in cui lè acque 
dell' oceano sono state tre miglia italia- 
ne più alte del livello attuale dei mari, 
ed han dimorato pacificamente pel lasso 
di secoli indefiniti fin sulla cima cidi e 
più alte montagne. I corpi marini» di 
guì son ripiene , ed impastate le terre , 
e le pietre delle più eccelse montagne 
di Guanca Velica , delle Cordelliere, dei 
Pirenei ., dell' Alpi , del Tibet, dalle loro 
interne profonde parti composte d' im- 
mensi strati di fortissimi scogli , fino al- 
la torreggiante cima , ne fanno eviden- 
tissima testimonianza. IN è può ciò attri- 
buirsi al Diluvio , giacché bisognerebbe 
attribuire al medesimo la formazione an- 
cora di quasi tutti gli strati secondar) , 
di tutte le pietre , degl' immensi scogli 
che formano le viscere delle vastp mon- 
tagne, di non poche miniere di metalli 
disseminate ancor esse sovente di spo- 
glie marine , non meno che gli strati di 
fossili combustibili, benché spesso sor* 
montate dalle più forti scogliere f le quali 
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cose tutte mostrano a chiare note esser 
la loro costruzione un effetto certo e suc- 
cessivo del grande oceano, i sicuri ca- 
ratteri d' un lungo , e pacifico soggiorno 
del mare sopra al loro livello , e d' una 
lenta ? e graduale diminuzione dell'acque. 

Se l'acque adunque, a sentimento 4 
ancora di Newton, di Linneo ,« e di tutti 
i Geologi, son talmente diminuite, che 
decresciute sono tre miglia perpendico- 
lari dell' antico livello , il calcolo ci 
porta a conoscere , che la diminuzio- 
ne delle medesime ascende per lo me- 
no, a 702,529,506 miglia cube. 

L'acque scemano in egual progres- 
sione tuttora . Quante terre a memoria 
d' uomini ha lasciato il mare allo sco- 
perto ? Non è sensibile d' anno in anno 
la diminuzione nei golfi , e negli stretti 
del Nord? Quante città che restano nel 
seno adesso delle provincie furono, non 
son molti secoli, porti di mare? Di più? 
il bacino dei mari necessariamente decre- 
sce . Quante son mai le materie terree, ve- 
getabili , e animali , che dal corso dei 
fiumi son portate a scemarlo ? Quante 
«uno le materie calcaree che formate vi. 
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sono dalle fecondissime produzioni ma- 
rine? Eppure con tutte queste, addizio- 
ni il livello dell'acque piuttosto si ab- 
bassa , e ritira . 

Dove è dunque andata, e dove va 
questa massa immensa d'acque ? Non 
deve sicuramente attribuirsene 1" effetto 
all'evaporazione per esser questa una cir- 
colazione piuttosto che vien restituita dai 
fiumi. Non alle piogge giacché queste au- 
mentano piuttosto la massa dell'acque, 
formandosi o ricombinandosi mediante 
V idrogene l'ossigene ed il fuoco elettrico 
néir atmosfera quasi in tutte le piogge . 
Non a tante deboli cause, che varj scrit- 
tori ligi dell'opinioni hanno emesso, im- 
perocché son queste ipotesi immaginata 
piuttosto per sostenere dei sistemi , che 
per difendere la verità, più sforzi d'im- 
pegno, che di ragione. 

La progressione però delle cogni- 
zioni naturali ha abbassato il velo di tal 
mistero , e fatto conoscere che questa 
gran massa d'acque si è decomposta, e 
che tuttora si decompone, rendendosi fis- 
sa e concreta per mezzo della vegetazio- 
ne, animalizzazione, e combinazioni chi- 
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fn|che della natura, che la dispongono a 
fissarsi nelle terre, nei sali, nei metalli, 
nei bitumi, nelle produzioni vulcaniche. 
Ecco la principal materia , per cui con- 
solidati si sono i varj letti o strati, che 
dai più profondi recessi, ove gli uomini 
son potuti penetrare, fino alle cime de' più 
alti monti, forman la sostanza del globo. 
GÌ 1 immensi avanzi marini, le tracce evi- 
denti d'una deposizion successiva, l'esi- 
stenza d'infiniti corpi innegabilmente ad- 
dizionali, sono il vastissimo archivio, ove 
esistono esuberantemente le più chiare 
prove di quella verità , che vado esami- 
nando a parte a parte . , 

E primieramente, la vegetazione ha 
sempre somministrato , e somministra alla 
massa del globo una considerabilissima 
quantità di materie . Le piante , come 
ognun sa, vegetano ed aumentano senza 
consumo , o scapito della terra , in cui 
sono piantate , che è quanto dire , che 
niente attraggono delle parti terree me- 
diante i\ loro sistema vascolare . Sono 
ornai troppo potè V esperienze dei natu- 
ralisti , che hanno allevate le piante in 
cassette di terr* coperta , e pesata , e le 
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piante son pervenute a considerabile au- 
mento, e fruttificazione , e quindi ripe- 
sata la terra, non si è trovata sensibil- 
mente scemata. Di più si sono educate 
nella sabbia lavata nel vetro pestato , è 
cresciute sono e di peso, e di volume, 
senza che ne la sabbia , nè il vetro ab- 
bian punto scemato il loro peso. Le pian- 
te , che suscettibili sono d'essere educate 
nella sola acqua benché stillata, o nel mu- 
sco umettato sovente dalla medesima, cre- 
scono considerabilmente la massa ed il 
volume della materia solida, sen 
ramente alcun, concorso di parti terree, 
ed altre finalmente seguitano a germo- 
gliare sospese in aria, aumentando le ma- 
terie solide, ma scemando le parti fluide. 

Da tutto ciò sicuramente apparisce, 
che le piante attraggono le loro sostan- 
ze solide dall'acqua, e dai gas nuotanti 
nell'aria soltanto, senza scapito alcuno 
delle parti solide del globo . In fatti egli 
è provato che dall'acqua, e dall'aria at- 
traggono il carbonio , dall' acqua 1 ossi- 
gene , dall' ossigene gli acidi , dall' acqua 
l' idrogene , e da questo gli olj , le resi- 
ile | le gomme ec. L'azoto somministrato 
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dalla putrefazione delle sostanze animali 
si rissa nelle piante, e loro somministra 
dell' ammoniaca . 

Dall'analisi per via secca resulta clie 
le piante costano di terre , come silice , 
calce, magnesia; di sali come soda, po- 
tassa, solfato, e muriato di potassa, car- 
bonato di calce, e d'allume, di metalli, 
come ossido di ferro , di manganese , e 
dell' oro , del quale Chaptal ne ha tro- 
vato fino a quaranta grani per quintale 
di ceneri . Nè immaginar si può che que- 
ste terre , sali , e metalli generalmente si 
trovino in dissoluzione nell'acque, dalle 
quali depositati restino nelle piante; im- 
perocché costa da molte esperienze , che 
le piante allevate nell'acqua stillata, do- 
tate sono degli stessi principj , e sostanze, 
segno evidente che provengono dai soli 
gas componenti l'acqua, e l'atmosfera. 

Se non crescon le piante a scapito 
della terra, quale aumento di terre, di 
sali, e di metalli debbono avere appor- 
tato al globo nel lasso di tanti secoli de- 
corsi, e quanto ne debbono apportare an- 
cora continuamente? La terra vegetale 
non è che un composto di spoglie di 
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piante , e di animali , di cui le nuove 
piante digeriscon V azoto , se ne nutro- 
no, ed a loro aumento lo rendon con- 
creto -, e dopo questo spoglio d'azoto, le 
parti saline, terree, e metalliche ai as- 
sociano alla terra primitiva, e sterile; e 
perciò è sembrato a qualche naturalista , 
che la terra vegetabile non avesse incre- 
mento sensibile. 

Se a tutto questo si deve aggiungere 
T immensa quantità di carbon fossile, che 
tanto abbonda in tutte le parti della ter- 
ra, se colla . maggior parte de' Naturali- 
sti considerar lo vogliamo d'origine ve- 
getale , qual vistoso aumento non hati 
portato per questo articolo al globo le 
piante ? Quanto le immense cave di tor- 
ba, di cui molto abbondano le più. vaste 
pianure feraci di piante l Quanto le cave 
di terra d'ombra vegetale, ove trovansi 
in quantità, ancora intieri i bronchi de- 
gli alberi? Quale aumento non ha appor* 
tato il tanto legno ed alberi petrificati , 
agatizzati, mineralizzati, bituminati, con- 
vertiti in tripoli, e in ©palo? Non parlo 
delle diverse specie dei titoliti 5 de' tipo- 
liti, de'carpoliti, dei quali oggi potrebbe 
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Sheuzzero duplicare il suo specioso er- 
bario, tanto la botanica orittogralica ha 
progredito. Chiunque conosce la natura in 
grande, comprende bene in tutta l'esten- 
sione V importare di tali aumenti . 

Eppure tutta quesU gran massa ad- 
dizionale non è che il resultato della de- 
composizione dell'acqua, ed un concreto 
di gas aereiformi . Ed è per questo che 
i Fisici , e Naturalisti moderni ammet- 
tono per massima che le materie inor- 
ganiche sono un prodotto dell'organiche, 
cosa non ben nota ai nostri padri. 

Diamo di volo un' occhiata all'accre- 
scimento di materie , che il regno ani- 
male ha somministrato alla terra quasi 
con gli stessi elementi, che trovansi nelle 
piante, ma diversamente modificati . Am- 
messo che le piante vegetano ed aumen- 
teno senza veruno scapito della terra, ne 
viene conseguentemente che altrettanto 
dir si debba degli animali, giacché i prin- 
cipi del loro nutrimento tutti in ultima 
analisi derivano dall'acqua, dalla vege- 
tazione , e dai gas aereiformi . Nè que* 
sta proposizione richiede alcuna prova, 
essendo manifestissima per se medesima. 
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Quantunque la Fisica Chimica del 
regno animale per la sua complicazione 
non avanzi sopra a quella del vegetale, 
pur ciò nonostante sappiamo, che le ma- 
terie componenti , o siano elementari dei 
corpi animali som) Tossigeiae, V idrogene, 
r azoto > il carbone, il fosforo , lo zolfo, 
e tutto ciò che può resultare dalla co n-» 
binazione di tali principi , come terre , 
sali, parti metalliche, olj ec. 

Una quantità grandissima adunque 
di materie rese fisse per Tanimalizzazione 
pel tratto di tanti secoli debbono avere 
aumentato il globo, come tuttora corre- 
spettivamente aumentar lo debbono. Non 
parleremo dell enorme quantità d'elemen* 
ti , che per tal mezzo debbonsi essere 
uniti alle terre, ai sali, ai metalli $ per- 
chè disciolti e confusi andati sono a for- 
mare un tutto indistinguibile; ma i soli 
carbonati calcarei dell'ossa, e delle con- 
chiglie , che per più tempo conservami 
indecomposti , non formati sul globo un 
addizione considerabilissima . Quantun- 
qne essi ancora nella massima part<* di- 
. sciolti andati sieno a confonderai coli' al* 
tre terre , pure , ad istruzione deh* uo* 
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mo , di quasi tutte le specie analoghe 
conservaci la terra gli scheletri fossili, 
dei quadrupedi, dei rettili, dei pesci , 
delle conchiglie , e fino di varj insetti , 
per non parlare dei dubbiosi ornitoliti. 
Noi possiamo di più conoscere da queste 
vetustissime reliquie il vigore dei primi 
tempi della natura , per gli scheletri ve- 
ramente giganteschi , ed enormi , che in 
ogni parte s' incontrano , come ancora 
quanto fossero più popolate le selve dal- 
le tante specie perdute, delle quali nes- 
suna memoria ci hanno lasciato le nazio- 
ni anteriori. L' Orittologia unita all'Ana- 
tomia Comparativa ha fatto co 1 suoi ac- 
curatissimi studj tali progressi da poter 
consegnare alla Zeologia molte specie 
ignote , perchè non più esistenti da inde- 
finiti secoli , ed ha tratto dal sen della 
terra i monumenti degli esseri , e delle 
vicissitudini, che altrimenti andrebbero 
a nascondersi con infinite altre nozioni 
nel più interno e inestricabile bujo dei 
secoli . 

Cosa diremo delle parti calcaree som- 
ministrate al globo dalle sole conchiglie, 
e dagli zoofiti? Che hanno queste sole 
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soi idrato la metà dell'impasto de- 
gli strati secondarj dei globo, che esse 
sole hanno formato dei banchi immensi, 
e dell' intiere isole , per non asserir col 
più gran Naturalista del passato secolo, 
che tutta la materia calcarea esistente è 
stata da queste prodotta, il che non regge 
in sostanza . Ed in fatti , eccettuati gli 
strati primitivi, non vi ha luogo ove non 
si trovino in più, o meno abbondanza; 
in alcuni sono state dalla combinaziono 
de'principj acidi corrose, risolute, e per 
la filtrazione miste agli strati terrei, o ri- 
dotte in pietre , ed in modo che sempre 
alcun poco si annunziano al diligente os- 
servatore ; in altri trovansi fratturate , e 
ridotte a F<a/i//i$ in altri finalmente tro- 
vansi intiere e ben conservate, e non po- 
che petrificate, metallizzate, bituminate. 

La petrificazione dei corpi organici, 
è una prova evidentissima del continuo 
aumento della materia solida. Essa non 
è che un'operazione chimica della natu- 
ra , eseguita su i principj costituenti dei 
corpi organici , dalla combinazione dei 
varj fluidi gassosi, che circolano l'interno 
del globo , e ' nell' atmosfera • Da questa 
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operazione l'osservatore rilevi, che la na- 
tura ha dei mezzi gra. iosi, e non hen 
noti air uomo , onde aumentare gli strati 
delle sue pietre, parificando le terre, e 
le sabbie , formando delle pietre arena- 
rie , e delle breccie , collegando i fran- 
tumi fluitati, o per altri motivi rotti e 
» divisi dalle antiche roccie j giacché can- 
gia sovente momentaneamente in pietra 
le fragili spoglie carnee dei pesci, degl'in- 
setti , e dei rettili , come frequentemente 
riduce in pietre calcaree, silicee, ed in 
metallo le parti solide degli animali, e 
vegetali, e le spoglie calcaree degli zoo- 
fin , e delle conchiglie. La fragilità della 
materia petrihcabile , e V aver trovato 
degV Ittioliti ridotti tali nell'atto che un 
pesce incominciava a divorar l'altro, di- 
mostrano che vi sono delle combinazioni 
da potere spogliare momentaneamente i 
gas di calorico, e far si che uniti alle 
materie disciolte dai fluidi acquei , for- 
mino tosto non solo un glutine petrifi- 
cante , ma delle pietre assolute sul mo- 
mento ; sebbene non intendo che tutte le 
petrificazioni si facciano con egual cele- 
rità . Chi in somma conosce V immensa 
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quantità di' petrihcazioni , che esisto-, 
no, va persuaso d'un addizione grandis- 
sima successivamente e continuamente 
aggiunta al globo per questo mezzo . 

. Le produzioni di questo genere pos- 
son dirsi veramente l'archivio della na- 
tura, ove unitamente ai ruderi del vec- 
chio mondo fluitato dall'onde dell'ocea- 
no , troviamo impietriti gli animali , ed i 
vegetabili d' Affrica, e d'America nelle 
montagne dell' Europa , i pesi de 1 più 
estremi mari petriticati in Italia, i coco- 
drilli de' gran fiumi e pianure petrifica- 
ti nelle catene dei monti, gli elefanti, e 
gl'ippodotami de' più caldi climi sepolti 
fra gli eterni ghiacci del Nord , eie spe- 
cie ignote d' animali affatto estinta sul 
globo tornare a mostrarsi dopo un lasso 
indefinito di secoli . 

Passiamo intanto per un momento 
nell'oscure caverne, ove ha spinto gli 
uomini l'ingorda fame dell' oro , e vedia- 
mo come ancor ivi gl'istessi materiali 
e principj , concorrono alla forma- 
zione delle terre , dei sali , e dei mine- 
rali. Non c'immaginiamo trovar quivi 
una massa di materia morta , inerte, e 
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passiva, èhe niente produca, e che solo 
contenga delle molecule preformate ca- 
paci adf esser teoute in dissoluzione dall' 
acqua , e per mezzo di questo veicolo sol- 
tanto essersi portate a comporre i varj 
corpi minerali . No , queste idee son trop- 
po lontane dai vero ; ed adottate quan- 
do mancavano gli elementi di nozioni 
pià esatte. Diciamo adunque coH'EJpi- 
go Latino : 

Spiritus intus aliti totamque diffusa 
per art us 

Mens agitai molem , et magno se corpo- 
re miscet. 

Virg. Àen. 6. 
Che dei fluidi cioè animatori circolano 
continuamente la massa tutta , ed in es- 
sa producono nuovi aggregati, e nuove 
forme.* SI, non la dissoluzione, la pre- 
cipitazione , la liquescenza soltanto sono 
gli agenti della natura nelle materie inor- 
ganiche, ma i fluidi dementar}, che 
circolano nel seno della terra combinati 
fra loro medesimi, e a dei veicoli op- 
portuni » passano allo stato di terre , di 
sali, e di metalli, come uniti al sevo 
delle piante formano ii legno, e uniti 
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ai fluidi animali passano allò stato d'os- 
sa , c di carne • 

La natura non si è ancora lasciata 
sorprendere , onde I' uomo possa imitar- 
la , ma T ha seguitata tanto da ricino , 
che in gran parte almeno conosde i ma- 
teriali , co'quali ella compone . Noi eo- 
noschiamo che tutti gli esseri organici 
in ultima analisi si risolvono in elemen- 
ti onninamente simili a quelli del regno 
minerale , e che tanto negli uni che ne- 
gli altri non trovasi che dell' ossigenò , 
dell' idrogene , dell* azzoto , del carbonio 
combinati con delle terre semplici, e del- 
le particelle metalliche. La natura non 
agisce per salto, ella ama le vie più serti* 
plici , non moltiplica gli enti che con 
somma necessità , éd in tutti gli esseri 
conserva fin ordine mirabile , e grada- 
zione tale , che diffidi sarebbe , e forse 
impossibile designare là vera linea di de- 
marcazione, Che distìngue e separa gli 
esseri dei tre supposti regni della nàta-^ 
ra. Se le materie che ai associano ed 
assimilano ai corpi organici , non sono 
a scapito della te*ra, come veduto ab- 
biamo, per qual cagione non dorrà se* 
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guire altrettanto negli esseri minerali , 
giacché tutti i fatti concorrono a farci 
rimarcare in essi una formazione suc- 
cessiva , un' affluenza di gas , una spe- 
cie di vegetazione decisa? 

Non è necessario andar con Turne- 
fort a visitare le stalattiti, e le Stulagmi- 
ti d' Antiparos per assicurarsi d' una 
qualche vegetazione nelle pietre . La for- 
mazione del Flosferri, dice Patrin, è ta- 
le, che bisognerebbe renunziare alla ragio- 
ne per non considerarla in tutti i rapporti 
una vera vegetazione . La vegetazione 
della Bissolite è ancora più manifesta , 
nè può attribuirsi all'effetto dell'acque, 
come quella che forma le sue ramifica- 
zioni a cielo aperto, e lungi da cadute 
o permanenze d'acque incrostanti. Quan- 
do si voglia che l'albero di Diana sia una 
particolar cristallizzazione, e non una 
vegetazione, non si potrà negare quest' 
ultima qualità all'oro, e all'argento del 
famoso albero d'Homberg. Come dovre- 
mo concepire la cementazione delle brec- 
cie , delle pietre arenarie , delle amige- 
laloidi , se non per mezzo d' un fluido 
combinato ? Come la formazione dei quar- 
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2i, e molto più quella dei travertini, ore 
ad evidenza giuocano gli effetti dei fluidi 
gassosi? Perchè non tutte le fontane, e 
solo le termali minerali gassose deposi- 
tano immense quantità di concrezioni , 
se non perchè queste traversano uno dei 
principali canali , pe' quali le sostanze 
aereiformi circolano per attivare le gran- 
di operazioni della natura ? Se i gas for- 
mano delle pietre nell'atmosfera, perchè 
non vorremo che tanto più lo possano 
nel seno della terra? Perchè vorremo 
adunque circoscrivere le facoltà delle so- 
stanze naturali . coartarle con stoicismo 
illiberale nel ristretto spazio delle cogni- 
zioni umane, e assoggettare gli enti, e 
le menti alla schiavitù dei sistemi, che 
con ragione inversa non mostrano che la 
limitazione umiliante della mente uma- 
na? Le maraviglie della natura son tan- 
te porzioni di luce , che additano a chi 
con passo semplice , ed analitico attenta- 
mente le esamina il piccolo trastullo degl* 
immaginarj sistemi , come la maestà del 
Creatore agli uomini anche loro malgrado. 

Non son mancati degli abilissimi 
Professori di Mineralogia , che hanno pas- 
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sari più anni nei sotterranei delle minie" 
re, per esaminar d'appresso gli anda- 
menti della natura in fatto di minerali/- 
za rio ne, ed hati convenuto che 1* opera- 
zione si deve a dei gas , che circolano , 
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nei minerali, e formano la massa dei me- 
talli. Humboldt ha raccolto dei gas nelle 
miniere , e vi ha trovato dei metalli in 
dissoluzione, e specialmente del ferro. 

La natura, dicon essi, sempre idem 
tica , sempre conforme , produce i me** 
felli nei filoni, come nei corpi organici; 
e questa opinione conforme alle teorie 
chimiche, e ai resultati naturali delle mi-» 
niere, spiega esattamente tutti i feno- 
meni , cosa che non ha conseguito verun 
altro sistema. 

Ecco perchè i moderni Mineralogi 
convengono che i metalli son corpi ad- 
dizionali , e di formazione posteriore alle 
fessure dei filoni, come il quarzo lo è 
alle fessure delle pietra . Convengono che 
i metalli si riproducono continuamente, 
nelle mine già scavate, nei crateri dei 
vulcani estinti , che trovanti non di rari 
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delle matrici metalliche ancora immatu- 
re alla scavazione, e ch« tutto ciò unito 
ai metalli , che trovanti dopo V escava* 
zione nuovamente riprodotti, e quasi per 
sublimazione attaccati alle pareti delle 
mine, e ai metalli in vegetazione, come 
l'argento, e il rame ratio, fa abbastan- 
za rilevare un fluido metallifero, che cir- 
cola il seno della terra , e dell'atmosfera, 
e unendosi agli altri gas, e principj dei 
corpi, come la luce decomposta torma 
varj colori, esso pure variamente com- 
binato produce varj metalli . 

Per quello che riguarda i sali è suf- 
ficientemente nota la loro origine, ben» 
chè di varj elementi dei medesimi igno- 
risi tuttora la natura . Non vi ha dub- 
bio , che le sostanze aerei formi sien d'essi 
l'origine principale. L'acido nitrico la 
trae sicuramente dall' atmosfera , come 
quasi non si dubita che ancora la tragga 
il muriatico; ed essendo vera l'opinione 
che T azzoto sia la base degli alcali , e 
delle terre alcaline, ognun vede con guai 
semplicità si giunge a spiegare l'immen- 
sa quantità dei sali , che cominovamen- 
te si riproducono nei man, nei laghi, 



( 52 ) 

e nel seno della terra ; imperocché unen- 
dosi a delle terre, o basi lor convenien- 
ti, si convertono in materie saline di 
masse , ed estensioni prodigiose . Di qui 
ha origine la quantità immensa del sai 
gemma, le sorgenti saline di varie spe- 
ce, 1 efflorescenze sempre riprodotte dei 
nitro, il sai d' Epsom , o sia solfato di 
magnesia , il carbonato di soda, o sia na- 
rro ne , l'allume, il sai marino, il gesso, 
solfato calcano ec. 

I Uno dei più grandiosi mezzi , che 
abbia impiegato fin dall'infanzia del glo- 
bo la natura, per fissare delle materie 
fluide ad aumento della massa terrestre y 
e che inseghi tuttora , lo sono sicura- 
mente i vulcani. Questi hanno agito più 
nei primi secoli, che di presente; ed a 
misura che il mare si è ritirato, perden- 
do l'acqua uno dei loro elementi , si so-^ 
no estinti, e i summarini si sono atti- 
vati alle nove sponde, e da fangose eruz- 
zioni son passati alle matèrie liquide in- 
fuocate , o sian vulcaniche propriamen- 
te dette . 

Egli è fuor di dubbio che tutte le 
loro anioni, e prodotti son l'effetto dei 
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gas aereiformi, della decomposizione dell' 
acgua , e del sai marino . 

Per quello che riguarda V accensio- 
ni , sappiamo che l'acido muriatico spo- 
glia le terre e i metalli dell'ossigene , che 
essi attraggono dall'atmosfera, e divenu- 
to così sopraossigenato accende il gas 
idrogene, quale detuona pel contatto dell' 
aria. Che il gas idrogene, e dorino at- 
traversati dalla scintilla elettrica s'infiam- 
mano con detuonazione , e formano del 
gas acido muriatico. Il cloruro d' azzoto 
riscaldato anche leggermente s'infiamma 
con esplosione istantanea, e chiuso ful- 
mina orribilmente spezzando il tubo . Se 
si mischia con materie oleose, s'infiam- 
ma a freddo, e con alcuni olj esplode con 
forza. A tutte queste materie, che canr 
correr possono all'accensione dei vulcar 
ni , unir si deve il grande agente della 
natura l'elettricismo. 

Per quello che riguarda la formazio- 
ne degli olj e bitumi vulcanici sappiamo, 
che T idrogene proveniente dalla decompo- 
sizione dell'acqua , unito al carbonico , e 
all'ossigene forma dell'olio , e cbe quest' 
olio modificato dall'acido solforico diven- 
ta bitume. 
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L'origine dello zolfo, che tanto agi- 
sce nei vulcani , e del fosforo ancora re- 
sta più. incerta . Patrin però unito a dei 
celebri Chimici pretende , che lo zolfo 
abbia per origine il fluido elettrico dive- 
nulo concreto, e che il fosforo sia l'istes- 
so zolfo combinato con altra sostanza , 
che esser potrebbe la luce . 

Fourcroy e Chaptal riguardano le so- 
stanze saline, come una concrezióne d os- 
si gene, e d'azoto, e le terre secondo 
Lavoisier, e Humbolt, son tanti ossidi 
di basi ignote, forse d'un fluido metal- 
lifero, che esser pub la base dell'acido 
muriatico , e concorrer col fosforo a fis- 
sar l'ossigene sotto forme terrose, ed ec- 
co T origine delle lave delle materie cal- 
caree , argillose , e metalliche dei vulca- 
ni ardenti , delle fanghiglie dei volumi 
motosi, come dell'esalazioni sulfuree, 
gas infiammabili ec. 

Egli è certo pel mio proposito che 
da materie gettate dall'eruzioni dei vulca- 
ni per lo spazio di tanti secoli non pos- 
son concepirsi , neppure dai meno esper- 
ti , come materie fuse e staccate dal se- 
no del respettivo vulcano, ma bisogna 
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«ipporle formate d'altronde, e che vi 
siano de' mezzi indeficienti da sommini- 
strare il continovo pascolo per la serie 
di molti secoli a questi grandi e terribili 
officine. Chi esser lo può? non la sola 
acqua marina, non le accensioni delle 
piriti, non le materie preformate, ed esi- 
stenti fin dall' origine del globo , perchè 
l'eruzioni di tanti. secoli dovevano averne 
esausto i vulcani, e resi inattivi. L'ac- 
censione ed eruzioni dell'Etna rimonta- 
no ad un epoca che va a nascondersi 
nell'oscurità de' più remoti tempi. Dun- 
que vi concorrono dei priucipj estrinse- 
ci perenni , e indeficienti • 

Facciansi però agire conforme alla 
immaginazione, che più a ciascuno sem- 
brerà conveniente, solo a me basta far 
rilevare quanto grande ed immensa sia 
la quantità delle materie solide , che per 
mezzo dei vulcani sono state aggiunte 
alla massa del globo , Non vi ha parte 
del globo, ove non si trovino vulcani, 
o estinti, o in attività , ed ovunque tro- 
vasi copia grandissima di materie vul- 
caniche , che formato hanno altissimi pi- 
chi e montagne, ricolmate le valli di la- 
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ve, di pomici; di scorie, di rapilli , di- 
pozzolane , di ceneri . Delle fanghiglie 
calcaree, argillose, e salse hanno for- 
mata una spessa superficie di grandi 
tratti di provincie. Cosa poi dovremo» 
dire se all' effetto dei vulcani attribuir 
dobbiamo la formazione dei basalti , e de- 
gli strati considerabilissimi d' argilla cre- 
tosa reputata effetto di vulcani fangosi, 
e summarini , e molto più ancora , se 
conceder vogliamo ai moderni Geologi , 
che i vastissimi strati di galestri , e di 
marne non siano che l'effetto d' una pa» 
sta resa concreta dai gas vulcanici ? 

Molte dell' apportate ragioni, ed ipo- 
tesi possono esser lungi dal vero, ma 
unite ai fatti esposti , in complesso pro- 
vano , a mio credere , la proposta asser- 
zione . Vi aveva sicuramente bisogno di 
maggiore sviluppo de' miei pensieri , ma 
ai dotti non fan d'uopo lunghe dicerie. 
Molti rideranno al solo sentire il titolo 
di questa Memoria , ma essi son fatti per 
ridere . Quelli che son per ragionare mi 
troveranno o ipotetico, o in molti passi 
erroneo , ma come savj rifletteranno , che 
io non tratto un problema geometrico , 
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e che non presumo di tutto saper bene, 
anzi son persuaso dell' infinito vuoto del- 
la mia ignoranza . I Teosofi non vorran- 
no usar soltanto la ragion dell'anatema, 
ma prudenti ammetteranno che la rive- 
lazione non può essere in collisione eo'fat- 
ti, e colle leggi di natura. Altrimenti 
rammanterei che gli Antipodi , i Coper- 
nici, i Galilei , i iJartesi hàn trionfato 
loro malgrado. Il dotto Padre d'Ippona 
insegnerà loro in quattro delle sue Ope- 
re come debbono reiativamentè ai fatti 
geologici spiegar la Scrittura. 

Dalla soluzione poi della mia proposi- 
zione sembrami , che conseguentemente 
derivino molte altre questioni * io per 
adesso non farò che accennarne alcune 
soltanto. 

I. La diminuzione dell' aetpte pu& 
giungere * come ha imagi nato Newton § 
a un grado estremo ? Può xlarsi vite una 
parte d'essa decomposta /almeno V idro- 
gene , esca dall' orbita della nostra gra- 
vitazione ? Se ciò tbfcse , quali effetti ar- 
rivar potrebbero al globo ? 

II. I gas aereiformi potrebbero ema- 
nare dalle comete , e dagli altri corpi ce- 
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lesti , ed associarsi cosi alla nostra atmo- 
sfera ? Essendovi una reciprocità di for- 
ze attraenti fra tutti i pianeti del nostro 
sistema, non potrebbe esservi ancora in 
alcuna delle sostanze ? Se 'ciò fosse, quali 
, ne potrebbero esser gli effetti sulle sta- 
gioni , sulla fecondità della terra , e su 
i corpi? 

IH. Il decremento del volume dell' 
acque , e Y aumento della massa terre- 
stre possono aver variato le forze dell' at- 
trazione del loro primo punto , e per con- 
seguenza ancora della repulsione , e fatto 
cangiar sito al globo ? Possono aver con- 
tribuito alla maggiore , o minore obli- 
quità dejr Eclittica al piano dell' Equa- 
tore ? 

IV. L'esistenza della circolazione 
metallifera , non dovrà reputarsi la cau- 
sa di molte variazioni di colori special- 
mente nei corpi organici ? 

— 
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